Uragano Katrina

Nel 2005 si è avuta  una stagione disastrosa per numero ed intensità di tempeste tropicali. Il più terribile è stato l’uragano Katrina (cat.5) che l’ultima settimana di Agosto (23-31), si è abbattuto sulla costa americana del Golfo del Messico(Bahamas,Cuba,Louisiana,Mississipi,Alabama,Florida) devastando la città di New Orleans e causando oltre 1800 vittime. Nella tabella seguente sono riportati i dati relativi agli uragani e grandi uragani verificatesi dal 2003 al 2005.

Modellando il fenomeno, potremmo prevedere la sua evoluzione, in particolare stimare il numero di uragani che potrebbero verificarsi nel 2006.

	Anno
	2003
	2004
	2005

	Grandi tempeste tropicali
	10
	15
	22


Riportiamo i dati in un grafico:(Grafico
E’ immediato verificare che la crescità non è lineare,ma è superlineare. L’andamento dei dati sembra suggerire un’evoluzione di tipo quadratico.

In altri termini, adottando un modello quadratico,determiniamo l’equazione della parabola: t = t (x) = ax2 + bx + c passante per i tre punti dati.

Per semplicità poniamo l’origine del sistema di riferimento in corrispondenza al punto (2003,10) e determiniamo la parabola passante per i punti (0,0); (1,59);(2,12); (corrispondenti ai dati):

c= 0                                  a = 1

a + b + c =5                (   b = 4   ( y = x2 + 4x

4a + 2b + c = 12                c = 0

Con questo si deduce immediatamente l’equazione della funzione t : 

t (x) = x2 + 4x + 10

ove x = 0 corrisponde al 2003 

( Grafico 2

Guardando il grafico, osserviamo che nel 2006 sono previsti più di 30 uragani, che dovrebbero diventare oltre 40 nel 2007.

Valutiamo precisamente il numero di uragani previsti per il 2006 e il 2007:

   t (3) = 9 + 12 + 10 = 31 e t (4) = 16 + 16 + 10 = 42
Il modello permette anche di valutare quando si dovrebbero raggiungere 100 grandi eventi: x2 + 4x + 10 ≥100 (  x2 + 4x + 90 ≥ 0 ( x ≥ -2 + √94 ≡ 7.69

Esattamente nel 2011 (2011 = 2003+8)!

La previsione è allarmante!

Fortunatamente però possiamo considerare il nostro modello poco attendibile in quanto è stato formulato solo sulla base del numero degli eventi pregressi e non su valutazioni più accurate di meteorologia.
